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02, 02/03/2026

 

Migliorano infrastrutture del Piemonte, entro il 2033 concluse 42 opere

 

Migliorano infrastrutture del Piemonte, entro il 2033 concluse 42 opere

Per un valore di 30 miliardi. Rapporto Oti 2026 di Confindustria

 

  (ANSA) - TORINO, 02 MAR - Migliora il quadro delle

infrastrutture in Piemonte: secondo il Rapporto Oti Piemonte

2026 che monitora le 71 opere ritenute cruciali dalle imprese,

entro il 2033 ne saranno concluse 42 per un valore di 30

miliardi. L'analisi realizzata da Unioncamere Piemonte e

Confindustria Piemonte in collaborazione con Regione Piemonte,

Fondazione Slala e le Accademie Piemonte Logistica, Costruzioni

e Infrastrutture, riguarda 27 opere che sono in fase di

progettazione, 9 che sono proposte progettuali, un servizio di

trasporto combinato, 30 opere i cui lavori sono in corso e 4 che

si sono concluse nel 2025.

  Nel 2026 anche grazie all'esaurirsi del Pnrr che ha

finanziato i lavori su 9 opere che fanno parte del monitoraggio,

è previsto che siano ultimate 15 infrastrutture. Dalla prima

edizione del monitoraggio nel 2001 risultano completate 24 opere

tra metropolitane, opere stradali, ferrovie, interporti e

trafori.

  "I segnali positivi  vanno nella direzione giusta ma non sono

però certo risolutivi poiché sono ancora molte le infrastrutture

che le imprese aspettano. Si tratta di un freno tra i tanti che

negli ultimi 30 anni hanno rallentato lo sviluppo della nostra

economia. Grazie al Pnrr c'è stata un'accelerazione, come

imprese siamo a disposizione per fornire pieno supporto affinché

stabilmente il Piemonte arrivi a poter usufruire nel 2033 delle

opere oggi in fase di realizzazione. Questi investimenti sono le

fondamenta su cui far sviluppare la complessa transizione che la

manifattura vive da alcuni anni, ma anche il principale asset

per aumentare l'attrattività di questo territorio" spiega Andrea

Amalberto, presidente di Confindustria Piemonte. "Lo sviluppo

infrastrutturale è uno dei temi centrali per il rilancio

dell'economia nell'attuale congiuntura economica e per una

strutturata capacità di internazionalizzazione per le nostre

imprese, peggiorata da un'incertezza geopolitica internazionale"

commenta Gian Paolo Coscia, Presidente Camera di commercio di

Alessandria-Asti. (ANSA).
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Migliorano infrastrutture del Piemonte, entro il 2033 concluse 42 opere

 

Migliorano infrastrutture del Piemonte, entro il 2033 concluse 42 opere

Per un valore di 30 miliardi. Rapporto Oti 2026 di Confindustria

 

  (ANSA) - TORINO, 02 MAR - Migliora il quadro delle

infrastrutture in Piemonte: secondo il Rapporto Oti Piemonte

2026 che monitora le 71 opere ritenute cruciali dalle imprese,

entro il 2033 ne saranno concluse 42 per un valore di 30

miliardi. L'analisi realizzata da Unioncamere Piemonte e

Confindustria Piemonte in collaborazione con Regione Piemonte,

Fondazione Slala e le Accademie Piemonte Logistica, Costruzioni

e Infrastrutture, riguarda 27 opere che sono in fase di

progettazione, 9 che sono proposte progettuali, un servizio di

trasporto combinato, 30 opere i cui lavori sono in corso e 4 che

si sono concluse nel 2025.

  Nel 2026 anche grazie all'esaurirsi del Pnrr che ha

finanziato i lavori su 9 opere che fanno parte del monitoraggio,

è previsto che siano ultimate 15 infrastrutture. Dalla prima

edizione del monitoraggio nel 2001 risultano completate 24 opere

tra metropolitane, opere stradali, ferrovie, interporti e

trafori.

  "I segnali positivi  vanno nella direzione giusta ma non sono

però certo risolutivi poiché sono ancora molte le infrastrutture

che le imprese aspettano. Si tratta di un freno tra i tanti che

negli ultimi 30 anni hanno rallentato lo sviluppo della nostra

economia. Grazie al Pnrr c'è stata un'accelerazione, come

imprese siamo a disposizione per fornire pieno supporto affinché

stabilmente il Piemonte arrivi a poter usufruire nel 2033 delle

opere oggi in fase di realizzazione. Questi investimenti sono le

fondamenta su cui far sviluppare la complessa transizione che la

manifattura vive da alcuni anni, ma anche il principale asset

per aumentare l'attrattività di questo territorio" spiega Andrea

Amalberto, presidente di Confindustria Piemonte. "Lo sviluppo

infrastrutturale è uno dei temi centrali per il rilancio

dell'economia nell'attuale congiuntura economica e per una

strutturata capacità di internazionalizzazione per le nostre

imprese, peggiorata da un'incertezza geopolitica internazionale"

commenta Gian Paolo Coscia, Presidente Camera di commercio di

Alessandria-Asti. (ANSA).
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ITP, 02/03/2026

 

PIEMONTE: ENTRO IL 2033 CONCLUSE 42 OPERE INFRASTRUTTURALI DA 30

MILIARDI

 

ZCZC IPN 193

REG --/T

PIEMONTE: ENTRO IL 2033 CONCLUSE 42 OPERE INFRASTRUTTURALI DA 30 MILIARDI

TORINO (ITALPRESS) - Entro fine anno si chiuderanno 15 cantieri,

mentre entro il 2033 verranno concluse 42 opere per un valore di

30 miliardi. È il quadro che emerge dal nuovo Rapporto Oti

Piemonte 2026, che monitora le 71 infrastrutture ritenute cruciali

delle imprese del Piemonte. L'analisi realizzata da Unioncamere

Piemonte e Confindustria Piemonte in collaborazione con Regione,

Fondazione Slala e le Accademie Piemonte Logistica, Costruzioni e

Infrastrutture, riguarda 27 opere in fase di progettazione, 9

proposte progettuali, un servizio di trasporto combinato, 30 opere

i cui lavori sono in corso e 4 che concluse nel 2025. Dalla prima

edizione del monitoraggio nel 2001 risultano completate 24 tra

metropolitane, opere stradali, ferrovie, interporti e trafori. "I

segnali positivi vanno nella direzione giusta, ma non sono certo

risolutivi poiché sono ancora molte le infrastrutture che le

imprese aspettano. Si tratta di un freno, tra i tanti, che negli

ultimi 30 anni hanno rallentato lo sviluppo della nostra economia

- spiega Andrea Amalberto, presidente di Confindustria Piemonte -

Grazie al Pnrr c'è stata un'accelerazione, come imprese siamo a

disposizione per fornire pieno supporto affinché stabilmente il

Piemonte arrivi a poter usufruire nel 2033 delle opere oggi in

fase di realizzazione. Questi investimenti sono le fondamenta su

cui far sviluppare la complessa transizione che la manifattura

vive da alcuni anni, ma anche il principale asset per aumentare

l'attrattività di questo territorio".

(ITALPRESS) - (SEGUE).

xn3/tvi/red

02-Mar-26 11:12
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Lo Russo, siamo indietro su infrastrutture, stiamo cercando di recuperare

 

Lo Russo, siamo indietro su infrastrutture, stiamo cercando di recuperare

Tra le priorità il rilancio delle infrastrutture ferroviarie verso Sud

 

  (ANSA) - TORINO, 02 MAR - Sviluppo delle infrastrutture

energetiche e rilancio delle infrastrutture ferroviarie con il

potenziamento delle linee Torino-Genova, Torino-Savona e

Torino-Nizza. Sono queste le priorità indicate dal sindaco di

Torino, Stefano Lo Russo, in occasione della presentazione del

Rapporto Oti 2026 di Confindustria sullo stato delle

infrastrutture in Piemonte.

   "Le infrastrutture sono futuro, lavoro nell'immediato e

soprattutto sono la risposta al bisogno di certezze che hanno i

giovani. E' un tema cruciale per il futuro della città, del

Piemonte, dell'Italia e dell'Europa. Siamo indietro, Torino è un

territorio che ha scontato i troppi decenni di riflessione

sull'opportunità o meno di avere grandi infrastrutture. Questo

ci ha fatto perdere terreno che stiamo cercando di recuperare,

ma è ancora una fase di recupero. Il rispetto tempi è un

elemento fondamentale" ha spiegato il sindaco.

    Lo Russo ha ricordato come per Torino sia in corso "una

fase di grande trasformazione grazie anche al nuovo piano

regolatore, condizione essenziale per avere le regole che

permettessero alla città di espandersi". "La linea2 della

metropolitana, anche grazie a interventi straordinari di

carattere finanziario e normativo, ha finalmente una data di

partenza, un cantiere che durerà 8 anni con 1 miliardo di opere

civili e qualche migliaia di posti di lavoro". (ANSA).
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GEA, 02/03/2026

 

Infrastrutture, migliora quadro in Piemonte: entro 2033 concluse 42 opere da 30 mld

 

Infrastrutture, migliora quadro in Piemonte: entro 2033 concluse 42 opere da 30 mld

Torino, 02 mar (GEA) - Prevalgono le luci rispetto alle ombre nel Rapporto Oti Piemonte 2026 che

monitora le 71 infrastrutture ritenute cruciali delle imprese del Piemonte. L’analisi realizzata da

Unioncamere Piemonte e Confindustria Piemonte in collaborazione con Regione Piemonte,

Fondazione Slala e le Accademie Piemonte Logistica, Costruzioni e Infrastrutture, riguarda 27

opere che sono in fase di progettazione, 9 che sono proposte progettuali, un servizio di trasporto

combinato, 30 opere i cui lavori sono in corso e 4 che si sono concluse nel 2025. Nel 2026 anche

grazie all’esaurirsi del Pnrr che ha finanziato i lavori su 9 opere che fanno parte del monitoraggio,

è previsto che siano ultimate ulteriori 15 infrastrutture. Entro il 2033 saliranno a 42 le opere

concluse tra quelle protagoniste di Oti Piemonte 2026, per un importo di 30 miliardi di euro. Dalla

prima edizione del monitoraggio nel 2001 risultano completate 24 tra metropolitane, opere stradali,

ferrovie, interporti e trafori.

“I segnali positivi che emergono da questa edizione dell’Osservatorio Oti Piemonte vanno nella

direzione giusta ma non sono però certo risolutivi poiché sono ancora molte le infrastrutture che le

imprese aspettano. Si tratta di un freno, tra i tanti, che negli ultimi 30 anni hanno rallentato lo

sviluppo della nostra economia. Questo osservatorio in 25 anni è stato una sentinella attiva,

segnalando e rimarcando di volta in volta la mancanza di fondi, le progettazioni a rilento e quelle

poche opere che hanno visto la luce, meno di una all’anno. Grazie al Pnrr c’è stata

un’accelerazione, come imprese siamo a disposizione per fornire pieno supporto affinché

stabilmente il Piemonte arrivi a poter usufruire nel 2033 delle opere oggi in fase di realizzazione.

Questi investimenti sono le fondamenta su cui far sviluppare la complessa transizione che la

manifattura vive da alcuni anni, ma anche il principale asset per aumentare l’attrattività di questo

territorio” dichiara Andrea Amalberto, presidente Confindustria Piemonte.

VLN

ECO

02 MAR 2026
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GEA, 02/03/2026

 

Infrastrutture, migliora quadro in Piemonte: entro 2033 concluse 42 opere da 30

mld-2-

 

Infrastrutture, migliora quadro in Piemonte: entro 2033 concluse 42 opere da 30 mld-2-

Torino, 02 mar (GEA) - "Lo sviluppo infrastrutturale è uno dei temi centrali per il rilancio

dell’economia nell’attuale congiuntura economica e per una strutturata capacità di

internazionalizzazione per le nostre imprese, peggiorata da un’incertezza geopolitica

internazionale. In una congiuntura complessa come quella che stiamo attraversando, lo sviluppo

infrastrutturale rappresenta una delle chiavi di volta per la tenuta dell’economia nazionale. Far

parte del progetto OTI Piemonte è per noi strategico perché il programma rientra appieno nelle

politiche delle Camere di commercio: monitorare le criticità e raccontare lo stato di avanzamento

dei progetti infrastrutturali ritenuti strategici per il territorio è un elemento imprescindibile per

sostenere la nostra economia e le nostre imprese" commenta Gian Paolo Coscia, Presidente

Camera di commercio di Alessandria-Asti.

Scendendo nel dettaglio del monitoraggio, come nel 2025 sono 31 le opere che risultano in linea

con il programma, comprendendo sia opere in fase di progettazione che quelle cantierate. Sono

invece 22 quelle che hanno subito un ritardo nell’ultimo anno, anche in questo caso il dato è

stabile. Salgono invece da 5 a 9 quelle in grave ritardo. Completano il quadro 7 opere in stand by,

poiché ancora si attende la proposta progettuale, erano invece sei nel 2025.

Sono 30 le opere già cantierate. Di queste 19 risultano essere in linea con i tempi programmati, 10

sono in ritardo e una in grave ritardo, si tratta dei lavori sulla Statale 33 del Sempione poiché i

lavori a Villadossola non sono ancora stati avviati. Sono alle 27 opere in fase di progettazione,

salgono da 8 a 11 quelle in fase preliminare, da 14 a 15 quelle in fase di progettazione definitiva,

mentre scendono da 3 a 1 quelle in fase di progettazione definitiva. Sono 9 le proposte progettuali,

con le nuove entrate del collegamento stradale Albenga-Altare e del nuovo casello autostradale di

Predosa. Scivola invece da opera in grave ritardo, a proposta progettuale il nuovo raccordo con la

A6 a Marene della SP662 con Savigliano-Saluzzo e Levaldigi. Completano il monitoraggio delle

71 opere l’Autostrada Ferroviaria Alpina (AFA) e le quattro infrastrutture che sono state concluse

nel 2025 e che quindi usciranno dal monitoraggio: potenziamento stazione ferroviaria di Rivalta

Scrivia; raddoppio traforo autostradale del Frejus; autostrada Asti-Cuneo; tangenziale di Fossano.

VLN

ECO
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7

GEA, 02/03/2026

 

Infrastrutture, migliora quadro in Piemonte: entro 2033 concluse 42 opere da 30

mld-3-

 

Infrastrutture, migliora quadro in Piemonte: entro 2033 concluse 42 opere da 30 mld-3-

Torino, 02 mar (GEA) - “Nei prossimi anni sarà decisivo fare sistema affinché gli investimenti

infrastrutturali generino una ricaduta stabile sul Piemonte. Dobbiamo, quindi, sin da ora impostare

un piano pluriennale per la manutenzione delle infrastrutture, integrare le connessioni dell’ultimo

miglio e i collegamenti di verso le nuove e vecchie opere. Le Zone logistiche semplificate vanno

bene ma dobbiamo anche predisporre incentivi e bandi per la digitalizzazione e

l'ammodernamento dei terminal logistici, mappare aree per nuovi investimenti per la logistica per

attrarre investimenti, sostenendo la conversione modale con il “ferrobonus”. Infine, c’è il tema della

formazione e delle competenze nel settore logistico e costruzioni, che va sostenuto insieme alle

Accademie di filiera e la Regione” dichiara Paola Malabaila, presidente Ance Piemonte e

presidente della Commissione Infrastrutture e Urbanistica di Confindustria Piemonte.

Il Rapporto Oti Piemonte 2026 è stato presentato questa mattina nel corso del convegno

“Infrastrutture e logistica: necessità strategica per la competitività di territori e imprese” cui hanno

preso parte il sindaco di Torino, Stefano Lo Russo, gli assessori regionali Enrico Bussalino,

assessore Logistica e infrastrutture strategiche, e Marco Gabusi, assessore Trasporti e

infrastrutture, Marco Gay, presidente dell’Unione Industriali Torino, Mauro Salute, Presidente

Accademia di Filiera per Costruzioni, Infrastrutture e Manutenzione del Territorio, Bernardino

Chiaia, commissario straordinario per la realizzazione della Metro 2 Torino e presidente Infra.To,

Claudio Dogliani, amministratore delegato Inc, Bernardo Magrì, direttore della business unit

concessioni Italia del Gruppo Astm e a.d. dell’autostrada Asti-Cuneo, Enzo Pompilio D’Alicandro,

a.d. del Terminal Sito Logistica e presidente comitato tecnico scientifico Accademia Piemonte per i

sistemi della logistica a valore aggiunto e per l’e-commerce, Michele Rabino, responsabile Rete

Ferroviaria Italiana  - Sviluppo Infrastrutture Area Nord Ovest.

VLN

ECO

02 MAR 2026
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NOVATORINO, 02/03/2026

 

Piemonte: rapporto Oti, bene le infrastrutture ma spaventa l'attacco in Iran per caro

prezzi

 

NOVA0016 3 ECO 1 NOV REG

Piemonte: rapporto Oti, bene le infrastrutture ma spaventa l'attacco in Iran per caro prezzi

Torino, 02 mar - (Agenzia_Nova) - E' un rapporto in

chiaroscuro quello presentato da Oti - l'osservatorio che

coinvolge Ance Piemonte, Confindustria e Unione Industriali

- sull'avanzamento delle grandi opere. Da un lato ci sono i

dati attuali con un 2025 che ha visto la chiusura di 7 opere

e in previsione ne vede altre 15 completate entro

quest'anno; mentre sul futuro spaventano le conseguenze del

caro prezzi rispetto all'attacco in Iran. Su 71 opere

monitorate 31 sono in orario mentre 22 nell'ultimo anno

hanno perso terreno e 9 sono in grave ritardo. Tra le piu'

complicate c'e' la Tav, che ha avuto un ritardo maggiore

soprattutto a causa dei problemi di sicurezza. La Metro 2,

con la recente ridefinizione del tracciato e la

cantierizzazione che dovrebbe partire a breve, desta meno

preoccupazioni ma potrebbe comunque subire ulteriori aumenti

dei costi proprio a causa del conflitto in Iran. (Rpi)

NNNN

 



9

RADI, 02/03/2026

 

Infrastrutture: in Piemonte previste 42 opere concluse entro 2033 per 30 mld

 

Infrastrutture: in Piemonte previste 42 opere concluse entro 2033 per 30 mld <p> (Il Sole 24 Ore

Radiocor) - Milano, <data>02 mar</data> - Sul fronte delle infrastrutture in Piemonte ci sono più

luci che ombre. E' quanto emerge dal rapporto Iti Piemonte 2026, che monitora le 71 infrastrutture

ritenute cruciali ed è realizzato da Unioncamere Piemonte e Confindustria Piemonte in

collaborazione con Regione Piemonte, Fondazione Slala e le Accademie Piemonte Logistica,

Costruzioni e Infrastrutture. L'analisi mette in luce che nel 2026, anche grazie all’esaurirsi del Pnrr

che ha finanziato i lavori su nove opere che fanno parte del monitoraggio, è previsto che siano

ultimate ulteriori 15 infrastrutture. Il report riguarda 27 opere che sono in fase di progettazione, 9

che sono proposte progettuali, un servizio di trasporto combinato, 30 opere i cui lavori sono in

corso e 4 che si sono concluse nel 2025. Entro il 2033 saliranno a 42 le opere concluse tra quelle

monitorate, per un importo di 30 miliardi di euro. Dal 2001 risultano completate 24 tra

metropolitane, opere stradali, ferrovie, interporti e trafori. “I segnali positivi che emergono da

questa edizione dell’Osservatorio Oti Piemonte vanno nella direzione giusta ma non sono però

certo risolutivi poiché sono ancora molte le infrastrutture che le imprese aspettano. Si tratta di un

freno, tra i tanti, che negli ultimi 30 anni hanno rallentato lo sviluppo della nostra economia", ha

detto Andrea Amalberto, presidente Confindustria Piemonte, sottolineando che "grazie al Pnrr c’è

stata un’accelerazione, come imprese siamo a disposizione per fornire pieno supporto affinché

stabilmente il Piemonte arrivi a poter usufruire nel 2033 delle opere oggi in fase di realizzazione.

Questi investimenti sono le fondamenta su cui far sviluppare la complessa transizione che la

manifattura vive da alcuni anni, ma anche il principale asset per aumentare l’attrattività di questo

territorio". Guardando al dettaglio, come nel 2025 sono 31 le opere che risultano in linea con il

programma, comprendendo sia opere in fase di progettazione che quelle cantierate. Sono invece

22 quelle che hanno subito un ritardo nell’ultimo anno, anche in questo caso il dato è stabile.

Salgono invece da 5 a 9 quelle in grave ritardo. Completano il quadro 7 opere in stand by, poiché

ancora si attende la proposta progettuale, erano invece sei nel 2025. Sono 30 le opere già

cantierate.</p><p>Ars</p><p /><p /><p /><p><a

href="https://stream24.ilsole24ore.com/naviga/radiocor">Gli ultimi video

Radiocor</a></p><br/><br/><p>(RADIOCOR) 02-03-26 12:15:14 (0295)INF 5

NNNN</p><br/><br/>
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RADI, 02/03/2026

 

Infrastrutture: in Piemonte previste 42 opere conlcuse entro 2033 per valore 30 mld

-2-

 

Infrastrutture: in Piemonte previste 42 opere conlcuse entro 2033 per valore 30 mld -2- <p> (Il

Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, <data>02 mar</data> - </p><p>La crescita dell'industria "è

strettamente legata alla disponibilità di infrastrutture e servizi logistici efficienti. Non è un tema

tecnico di nicchia: è una condizione abilitante per tutto il sistema produttivo", ha detto Marco Gay,

presidente dell'Unione Industriali Torino, sottolineando che "accessibilità, tempi di percorso e di

sdoganamento, costi dei servizi, capillarità delle reti — sono queste le variabili su cui si gioca ogni

giorno la competitività delle nostre imprese sui mercati internazionali. Il nostro export vive e cresce

se può raggiungere il resto del mondo a condizioni competitive. Altrimenti resta potenziale

inespresso". Il monitoraggio di Oti Nord "ci consegna per il 2025 un quadro a due velocità. A livello

di Nord Italia, solo il 43% degli interventi procede in linea con i tempi, in calo rispetto al 48%

dell'anno precedente. Un segnale che non possiamo leggere con rassegnazione, ma che ci

obbliga a chiederci come stiamo davvero governando la fase realizzativa delle nostre opere. In

questo contesto, il Nodo Metropolitano di Torino tiene: il 75% delle opere procede secondo

cronoprogramma", ha aggiunto Gay. Nei prossimi anni, quindi, sarà decisivo fare sistema affinché

gli investimenti infrastrutturali generino una ricaduta stabile sul Piemonte. Dobbiamo, quindi, sin

da ora impostare un piano pluriennale per la manutenzione delle infrastrutture, integrare le

connessioni dell’ultimo miglio e i collegamenti di verso le nuove e vecchie opere", ha detto Paola

Malabaila, presidente Ance Piemonte e presidente della Commissione Infrastrutture e Urbanistica

di Confindustria Piemonte, sottolineando che "le Zone logistiche semplificate vanno bene ma

dobbiamo anche predisporre incentivi e bandi per la digitalizzazione e l'ammodernamento dei

terminal logistici, mappare aree per nuovi investimenti per la logistica per attrarre investimenti,

sostenendo la conversione modale con il ferrobonus”. Lo sviluppo infrastrutturale è uno dei temi

centrali per il rilancio dell’economia nell’attuale congiuntura economica e per una strutturata

capacità di internazionalizzazione per le nostre imprese, peggiorata da un’incertezza geopolitica

internazionale. "In una congiuntura complessa come quella che stiamo attraversando, lo sviluppo

infrastrutturale rappresenta una delle chiavi di volta per la tenuta dell’economia nazionale", ha

detto Gian Paolo Coscia, presidente Camera di commercio di Alessandria-Asti, sottolineando che

"monitorare le criticità e raccontare lo stato di avanzamento dei progetti infrastrutturali ritenuti

strategici per il territorio è un elemento imprescindibile per sostenere la nostra economia e le

nostre imprese".</p><p>Ars</p><p><a

href="https://stream24.ilsole24ore.com/naviga/radiocor">Gli ultimi video

Radiocor</a></p><br/><br/><p>(RADIOCOR) 02-03-26 12:18:01 (0298)INF 5

NNNN</p><br/><br/>
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      Torino, 02 mar. - (Adnkronos) - Piu' luci che ombre nel nel Rapporto

Oti Piemonte 2026 che monitora le 71 infrastrutture ritenute cruciali

delle imprese della regione. L'analisi realizzata da Unioncamere

Piemonte e Confindustria Piemonte in collaborazione con Regione

Piemonte, Fondazione Slala e le Accademie Piemonte Logistica,

Costruzioni e Infrastrutture, riguarda 27 opere che sono in fase di

progettazione, 9 che sono proposte progettuali, un servizio di

trasporto combinato, 30 opere i cui lavori sono in corso e 4 che si

sono concluse nel 2025.

      Nel 2026 anche grazie all'esaurirsi del Pnrr che ha finanziato i

lavori su 9 opere che fanno parte del monitoraggio, è previsto che

siano ultimate ulteriori 15 infrastrutture ed entro il 2033 saliranno

a 42 le opere concluse tra quelle protagoniste di Oti Piemonte 2026,

per un importo di 30 miliardi di euro. ''I segnali positivi che

emergono da questa edizione dell'Osservatorio Oti Piemonte vanno nella

direzione giusta ma non sono però certo risolutivi poiché sono ancora

molte le infrastrutture che le imprese aspettano - commenta Andrea

Amalberto, presidente Confindustria Piemonte - si tratta di un freno,

tra i tanti, che negli ultimi 30 anni hanno rallentato lo sviluppo

della nostra economia. Grazie al Pnrr c'è stata un'accelerazione, come

imprese siamo a disposizione per fornire pieno supporto affinché

stabilmente il Piemonte arrivi a poter usufruire nel 2033 delle opere

oggi in fase di realizzazione.

      Questi investimenti sono le fondamenta su cui far sviluppare la

complessa transizione che la manifattura vive da alcuni anni, ma anche

il principale asset per aumentare l'attrattività di questo

territorio''. "Lo sviluppo infrastrutturale è uno dei temi centrali

per il rilancio dell'economia nell'attuale congiuntura economica e per

una strutturata capacità di internazionalizzazione per le nostre

imprese, peggiorata da un'incertezza geopolitica internazionale -

aggiunge Gian Paolo Coscia, presidente Camera di commercio di

Alessandria-Asti - in una congiuntura complessa come quella che stiamo

attraversando, lo sviluppo infrastrutturale rappresenta una delle

chiavi di volta per la tenuta dell'economia nazionale, monitorare le



criticità e raccontare lo stato di avanzamento dei progetti

infrastrutturali ritenuti strategici per il territorio è un elemento

imprescindibile per sostenere la nostra economia e le nostre imprese".

      (Abr/Adnkronos)
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Torino-Lione, Regione 'comitato di supporto per l'Avigliana-Orbassano'

 

Torino-Lione, Regione 'comitato di supporto per l'Avigliana-Orbassano'

Bussalino: "Rafforzare il dialogo con comuni e soggetti attuatori

 

  (ANSA) - TORINO, 02 MAR - Nell'ambito dell'asse ferroviario

Torino-Lione, la Regione Piemonte costituirà un comitato di

supporto alla realizzazione della tratta Avigliana-Orbassano,

sulla quale alcuni sindaci del territorio interessato hanno

sollevato dubbi. L'obiettivo - si legge in una nota della giunta

regionale - è di "rafforzare il coordinamento tra enti locali e

soggetti attuatori, al fine di garantire tempi certi e una

gestione condivisa delle fasi autorizzative e progettuali".

  Lo ha annunciato stamane l'assessore regionale alle

Infrastrutture strategiche e Logistica, Enrico Bussalino,

durante il suo intervento al convegno 'Infrastrutture e

logistica: necessità strategica per la competitività di

territori e imprese', promosso da Unioncamere e Confindustria

Piemonte, in occasione della presentazione del Rapporto Oti

Piemonte 2026.

  "La tratta Avigliana-Orbassano rappresenta un tassello

essenziale del collegamento Torino-Lione e del Corridoio

Mediterraneo. Come Regione Piemonte intendiamo svolgere un ruolo

attivo di supporto ai territori e agli enti coinvolti,

attraverso l'istituzione di un tavolo tecnico permanente che

consenta di affrontare in modo tempestivo eventuali criticità e

accompagnare l'opera lungo tutte le sue fasi attuative", ha

dichiarato Enrico Bussalino.

  L'iniziativa si inserisce nel più ampio impegno della Regione

volto a "sostenere lo sviluppo delle infrastrutture strategiche,

in un'ottica di competitività economica, crescita occupazionale

e valorizzazione del sistema logistico piemontese". (ANSA).

2026-03-02T13:19:00+01:00
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      Torino, 02 mar. - (Adnkronos) - In particolare, il rapporto Oti

Piemonte evidenzia che, come nel 2025 sono 31 le opere che risultano

in linea con il programma, comprendendo sia opere in fase di

progettazione che quelle cantierate. Sono invece 22 quelle che hanno

subito un ritardo nell'ultimo anno, anche in questo caso il dato è

stabile. Salgono invece da 5 a 9 quelle in grave ritardo. Completano

il quadro 7 opere in stand by, poiché ancora si attende la proposta

progettuale, erano invece sei nel 2025. Sono 30 le opere già

cantierate. Di queste 19 risultano essere in linea con i tempi

programmati, 10 sono in ritardo e una in grave ritardo, si tratta dei

lavori sulla Statale 33 del Sempione poiché i lavori a Villadossola

non sono ancora stati avviati. Sono alle 27 opere in fase di

progettazione, salgono da 8 a 11 quelle in fase preliminare, da 14 a

15 quelle in fase di progettazione definitiva, mentre scendono da 3 a

1 quelle in fase di progettazione definitiva. Sono 9 le proposte

progettuali, con le nuove entrate del collegamento stradale

Albenga-Altare e del nuovo casello autostradale di Predosa.

      Scivola invece da opera in grave ritardo, a proposta progettuale il

nuovo raccordo con la A6 a Marene della SP662 con Savigliano-Saluzzo e

Levaldigi. Completano il monitoraggio delle 71 opere l'Autostrada

Ferroviaria Alpina (Afa) e le quattro infrastrutture che sono state

concluse nel 2025 e che quindi usciranno dal monitoraggio:

potenziamento stazione ferroviaria di Rivalta Scrivia; raddoppio

traforo autostradale del Frejus; autostrada Asti-Cuneo; tangenziale di

Fossano. ''Nei prossimi anni sarà decisivo fare sistema affinché gli

investimenti infrastrutturali generino una ricaduta stabile sul

Piemonte. Dobbiamo, quindi, sin da ora impostare un piano pluriennale

per la manutenzione delle infrastrutture, integrare le connessioni

dell'ultimo miglio e i collegamenti di verso le nuove e vecchie opere

- conclude Paola Malabaila, presidente Ance Piemonte e presidente

della Commissione Infrastrutture e Urbanistica di Confindustria

Piemonte - le Zone logistiche semplificate vanno bene ma dobbiamo

anche predisporre incentivi e bandi per la digitalizzazione e

l'ammodernamento dei terminal logistici, mappare aree per nuovi



investimenti per la logistica per attrarre investimenti, sostenendo la

conversione modale con il 'ferrobonus'.

      (Abr/Adnkronos)
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TENSIONI LA GUERRA E L'ECONOMIA 
Cantieri, "scossa" da 30 miliardi Ma ora fa paura l'aumento dei costi 
 
n Mentre l'Iran brucia e i mercati alzano la voce, in Piemonte il sismografo delle grandi opere
registra scosse crescenti. Secondo il Rapporto Oti Piemonte 2026, che monitora le 71 opere
ritenute cruciali dalle imprese, entro il 2033 ne saranno concluse 42. Un valore di 30 miliardi.
Il quadro Oti «È giusto dire cosa va bene, ma anche cosa va meno bene: serve essere
pragmatici perché i collegamenti sono condizioni fondamentali per le imprese. Costi, tempi e
accessibilità», osserva Marco Gay, presidente dell'Unione Industriali di Torino. E aggiunge,
con lo sguardo all'attualità: «Il mondo da venerdì sta cambiando velocemente, ma non
dobbiamo scoraggiarci e andare avanti insieme». Il sindaco di Torino, Stefano Lo Russo,
concorda sulla necessità di un approccio sistemico: «È difficile immaginare le conseguenze
economiche di quel che è successo nel fine settimana. Dobbiamo ragionare sul fronte
dell'energia e sulla possibilità di produrre energia elettrica, senza dimenticare le infrastrutture
telematiche e i data center. Le opportunità di sviluppo sono molte». I numeri I dati
dell'osservatorio parlano chiaro: su 71 opere monitorate, 31 sono "in orario"; 22 hanno perso
terreno nell'ultimo anno;le opere "in grave ritardo" crescono da 5 a 9; 30 interventi sono già
cantierati: 19 in linea, 10 in ritardo e 1 in grave ritardo; 27 sono in fase di progettazione e 9
sono proposte progettuali. La quota di opere puntuali scende dal 48% al 43%. Fa eccezione il
territorio di Torino, che "tiene" con circa il 75% dei cantieri in linea coi programmi. Dal 2001,
anno di avvio dell'osservatorio, sono state completate 24 opere: un bilancio che racconta di
una resilienza storica, ma anche di colli di bottiglia noti. Le opere Sotto i riflettori resta la
Torino-Lione. «La Tav è una di quelle più in ritardo a causa di grossi problemi di sicurezza»,
sottolinea Malabaila, presidente di Ance Piemonte e della Commissione Infrastrutture di
Confindustria Piemonte Il capitolo Alpino non finisce qui: «Vorremmo si mettesse in cantiere
la seconda canna del traforo del Monte Bianco: la chiusura prevista crea grandi problemi». Per
Marco Gay, sull'asse europeo serve un disegno completo: «Sulla Tav bisogna fare tutti gli
investimenti a corollario per collocare Torino lungo l'asse Milano-Parigi, a cominciare dallo
snodo di Orbassano e da Sito». Lo sguardo di Stefano Lo Russo va anche a sud: «Dobbiamo
iniziare a ragionare sui collegamenti verso la Liguria, in particolare Savona e Genova. Certe
infrastrutture sono ferme ai secoli scorsi». Sullo stesso binario l'assessore regionale a
Logistica e Infrastrutture, Enrico Bussalino, che annuncia la convocazione «della conferenza
dei servizi a supporto di questi collegamenti sui corridoi internazionali che coinvolgono il
territorio». Esempio emblematico è la Metro 2 di Torino. Lo Russo: «Oltre all'assegnazione dei
lavori, bisogna anche avere certezze sul fatto che chi li vince, poi li realizza». I costi Se
l'orizzonte geopolitico s'increspa, i conti lo sentono. «Temiamo una fiammata dei costi dei
carburanti, passando per altri materiali come ferro, calcestruzzo e isolanti. Un po' come è già
successo nel periodo Covid e della crisi in Palestina. Ci sono già problemi di
approvvigionamento», avverte Malabaila. Il tema delle risorse è cruciale anche sul fronte
europeo: «Senza Pnrr dovrebbero arrivare altri fondi per portare alla chiusura degli interventi
già in cantiere». Antonella Rea
Foto: Marco Gay
Foto: Andrea Amalberto
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